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TORINO, AB: AGOSTO 4808 
TTALIA 


Gli opiiscoli‘efie sî vanno: pubblicando sulla cam- 
pagha' del 1868 6 si chi sin' principalmente impu= 
tabile dogli etfori chiè vi sì commiseto, cominkiano 
a destare alquanta inquietudine. Come il motido po- 
litico è diviso in conservatori ad in. progressi 
così si teme:che î militari vengano. a scindersi in 
Jamarmoriani ed iu cialdinisti. E come abbiamo imi 
tato la/Spagoa hello ‘sciupare spensieratamente il 
denarò dél pubblico, così la  imiteremo pure. nel 
pareggiare per iuesto 0 quel generale. Giò che 
risùlta di più chiéro intanto da quella polemica. è 
ché le Vere cause det nostri ‘disastri sono ancora 
nastose e Ché se tia Se ne conosce è quellà che 
mancava l'unità di comando, condizione quasi Trdi- 
spensabile per vincere. 

Îl ministro della guerra si adopera perchè cessi 
questa polemica, la quale, continuando ,,, pottebbe 
mettere in chiaro certi misteri , i quali si desidera 
probabilmente sieno perpetuamente sottratti agli oc- 
chi del pebblico. 

Non sono invece tini tisterb) lo. malversazioni e 
gli abisi chie si sofio commessi. relativamente ila 
mairineria, 

lì ministro Ribotty il' quale. dicovasi che. cedesse 
anch'egli il suo;posto per agevolare la modificazione 
ministeriale, continuerà a presiedere. quel dicastero, 
Nè affermisi poi che non vogliansi effettuare delle 
riforme in quel rario di amministrazione, berichè 
Non titto [vi proceda ‘con quella regolarità e quel- 
l'ottlitie ètiò sarebbe. desiderabile. Il signor Ribot: 
medità dillo dsciso dell'armata; nelle quali si vuole 
cetiplere uba vera rivolbzibne. 

Di essa parla nel seguéntè. iodo il corrispondente 
della Lombardia 

Questi si occupa. come meglio può; di riordinare il 
corno militare cui presiede, ‘A diro il vero, e riforme da 
Jil'iniziate' non sembrano gran fatto radicali, Mi sì an: 
munzia infatti che egli abbia riformato tutto il vestiario 
dalla camicia rivoltata del marinaro © dal cappello dei 
soldato di fanteria marina fino ai dorati ricami degli am- 
agli; ‘perchè la varietà dei distintivi in uso nellò ma- 
rinerie militari non è grande, mi si dice che in certi nuovi 
modelli si era perfino provato a mettere insieme gli spal- 
d'argento coi bottoni in oro! 

Ma perchè, domando io, queste riforme di vestiario che 
si risolvono in una grande spesa? Mi si dirà da taluno 
che il marinaro shrà nddebitato sul proprio conto di 
massa del nuovi effetti. di vestiario e ne pagherà Îl prezzo 
colla giornaliera ritenuta. Ma le riserve di magazzino, gli 
effetti già laverati 0 che dovranno per lo, meno essere ri- 
formati, non ©ndranno @ catioò dello Stato? Ed è poi 
giusto caricare i marinai di'un ‘enorme ‘debito di massa 
per.il gusto di vestirli con altro. uniforme? L'esperienza 
inoltre insegna che questi mutamenti nei vestiarii della 
lassa forza hanno guai sempre finito con tina buonifica- 
zione o condono del debito di massa per parte del Go- 
verno, sicchè sono sampre stati a carico delle fininzo. E 
per fermo, ora noi non abbiamo bisogno di scapricciàrsi a 
‘questo modo. . 

Ele famose riforme dell’ Amministrazione rassomi- 
‘glierannio. pol esso a quello della marina ‘cho consistono 



















































nel vestiario? Vo 1D' dico francamento,, se ho qualche ti 
more! ; 

E. si lagnino ancora dopo ciò. gl'Italiani tie i 
oro ministri non’ vogliono procedere alacremente 
allo riforme! Caluinie! dei Piomontesi. 

Le elezioni comunali di 3Flinemze sono passate 
molto liscie. Si sapeva già chi ‘sarebbe stato. noi 
nato, è non vi fù vittoria, perchè si può dire che 
non vi fa lotta, appena per’ impedire:la' prescrizione 
essendosi mandata in giro una lista di candidati del-- 
l'opposizione.: Diremmo anzi che non vî furono lot- 
tanti perchè su 8746 iscritti nelle liste elettoral 
‘sorsero all'elezione da 4500 elettori. 

Invece, come abbiamo giù notato, nelle piccole 
città si dimostra, molta: più vivacità ed interesse per 
la cosa pubblica. Così. in Albeaga venne nomi- 
nato: consigliere provinciale il marchese. Balestrina 
con più di 500 voti, mentre'il. suo' competitore 
d'Aste ma ottenne: 390. Lode a quei cittadini. 

















Moncalieri, 17. — Quosta mattina verso lo; $ 
abbiamo avuto un repentino colpo di gagliardissimo vento 
e tale che a memoria. d'uomo non rammentasi l'eguale; 
molte case. videro portate via la tegole dal tetto, divelte 
le persiane, gettati. abbasno i fumaîoli; i guasti: furono 
tali che fori non si. trovavano più muratori. per lo più 
urgenti riparazioni. In campagna poi i danni furono an- 
cor maggiori, basti il dire che gigantesche noci farono 
schiantate dal suolé, tuttî gli alberi da fratta. spogliati, 
rovesciato un oninibus, insomma era. un, vero finimondo 
cho guni wo avesso durato altri dieci minuti! 

Riva di Chteri, 17.— Gi scrivono : 

Vi fa qui una baoda composta di 18 giovinnetri cho è 
padrona del paese. 

Questa, banda si è data: alla: déprodazione del pollame, 
cd ormai si può dire che nou vi ha cascina cho non .ab- 
bia veduto posto a ruba il uo poltaî 

Sè così è del pollame’, potote immaginari (cosa sarà 
degli altri prodotti agricoli. I contadini dovono star nr- 
mati ed în numero a custodire Ia meliga, ma f mala 
drini arrivano armati , © ciò. cho mon possono} rendere 
co astizia, prondòno per forza. Che diremo del legna- 
‘mo? Insomma qui siamo in mario ai 18 Jadri che cia- 
sumo, conosce per nome e qualità. 

Ghe fa intanto il pretore? Che fa il sindaco? Io non lo 
0 dire. 

—_t—___ 

















I tribunali militari, 

Nel nostro articolo! del 7 agosto intitolato: Cose 
militari, accennando al personale impiegato pres 
tribunali militari, abbiamo deito che esso era inutile, 
e con ciò avevamo voluto alludere all’opportunità già 
da noî parecchie volte manifestata di abolire sifatti 
imprendiamo a discor- 











rere più divisatamente. 
Pet alcuni i Aribunali milite 





jon debbono | nep- 
fire ‘essere discutibili. Finchè esistono eséreiti, essi 
ragionano, è ithprescindibile. necessità che esista 
un'Amministrazione militire della giustizia. Non 
esistono i tribunali di commeneio pei commercianti? 
E poi non è un principio liberale ‘quello del. giu- 
dizio dei pari? 

Pei militori, fra cui regnar ‘devono ordine @ di- 
sciplina perfetti ,, è mestieri un codice differente 
‘dil comune, \na'procedura più spiccia, un sistema 
‘di punizione più severo. I. tribumali ordinarii mel 
provvederebibero. a reprimere i delitti che finiestano. 
l'esercito: l'impunità qui è più pericolosa ; talvolta 














‘non è tanto fa giusti‘; che si cerca, quanto una: 
vittimo, L'ammutinamento, l'insobordinazione sbrio 
sono tali delitti che tra semplici cittadini non si 
possumo neppure supporre, mentre sono frequenti 
è costituiscono; un! pericolo (ed una, grave colpa 








D'altronde, soggiungono,, l'esempio di pressochè 
tutti i popoli appo/î quali si mantennero. gli eser- 
stanziali; prova clio sempre e dovunque si 
marono necessari i tribunali militari. 

Chi non sa come ua capitano romano. dinnasse 
a marte Îl sua Diglio, perchè contra l'ordine espresso 
era uscito, dagli accampamenti, perchè; provocato, 
dall'initieo, era sceso con lui a singolar. tenzone? 

Ecco come si edicano gli eserciti, come st man- 
Je la disciplina 1. senza di ‘essa: manca Îl nerbo 
della milizia Così rogionono i fautori’ del tribunali 
militari, 

Noî per contro. riputinmo; un fatali pregiudizio, Ja 
pretesa: necessità d'unaì giustizia militare, siccome ( 
lo è stato per gli antichi la. pretesa necessità della 
schiavitù per l'ordine sociale, ed oggi, secondo molti, 
quella: dell'esistenza del: pauperismo e della: pensi di 
morte per. mantenere l'equilibrio ‘eociale ela co- 
scienza) deli dovere. 

SI invoca Ja storia, la! condizione corrotta e per: 
versa della società, quasî che daî disordini avormali 
e non piuttosto, daîi sivî e razion del di- 
ritto, della morale, si dovesse partire affine di sta- 
bilire le norme giuridictie che debbono esistere tra 
i cittadini. 

1 qotivî invocati per. sopprimere i tribunali ee- 
clestastici li teniamo opportuni anche per soppit: 
mere i tribunali militari. {n che, in vero, ne difo- 
10? 

Eliminetomo però subito l'analogia di questi tri: 
bunatî con quelli; di commercio, analogia asserita da 
molti © dall gioraale l'Opinione. 

Nei tribunali di commercio. non si tratta: dî giù: 
stizia. criminale, di questioni d'ordine pabblico, di 
danno'sodlale, bensì di giusiizia civile, dell'itile. 
Questo elemento richiede certamente diverse giuri- 
sdizioni, ed i cittadini possono anche. decidere le 
loro liti con semplici arbitramenti ; insomma non sì 
tratta che di interessi. privati. 

Ma ben altra cosa è la giustizia criîninale. Jc essa 
tutta la società vi si trova! interessata; tutti i citta- 
dinî devono essere: uguali in faccia alla medesima 
è questo un diritto consacrato dallo Statuto. Noi 
crediamo chu i fautori dei tribunali militari partono 
da un'idea meno retta sull'esercito stesso. 

Apo noî, come appo i Francesi da cui tito imi- 
tiamo, lo spirito militure è alquanto falsato. Si è 
elevato il sistema, si è voluto veder non i cittadini 
armati che difendono la patria comune, la Jibertà e 
la proprietà, forti della. coscienza del proprio diritto 
‘e responsabili del fatto loro; ma sì è invece voluto 
vedere lna moltitudine dî cittadini sacrificati ad va 
odioso dovere, Una classe separata per. aspirazioni 
‘ed interessi; retia ed organizzata dalla forza; del 
quale falso principio sì trassero fatali cd assurde 
conseguenze, fra cui non ultima l'istituzione dei tri- 
banali, militari, un codice pevs!o eccezionale, bar: 
baro in mezzo alla generale civiltà, ed iznominia 
dell'Europa, siccvme. icconciasaente lo -ha. definito 
un metnbro del nostro Parlameatn due inni or sono. 

Non ci serebbe difficile provare (colla scorta dei 



























































fatti e dei più ovyi ragionamenti che dal falso prin- 
cipio predominante! nella. costituzione, della. wsiiz 

‘sul continente europeo, ne derivarano gli eserciti 
stanziali con: tutti i danoì ‘economici, morali e'poli- 





rica un più razionale principio non Ji lasciò ‘mar 
istituire, e fece che si mantenesse la. milizia va 
palladio della, libertà e. della. pace, ‘non già una mi- 
naccia ed un pericolo come avvenne appo noi. 

In Inghilterra ed în America non ‘8 senti: mai il 
bisogno d'una giustizia militare, ‘€ neppure d'una 
ariministrativa che apo noi sussistono a detri- 
mento della libertà, e della giustizia vera. 

Ju Inghilterra ed in America. parve ‘sempre; ta 
più assurda delle anomalie: l'offilare la difesa det 
diritti vocinli =. persone che ne sano spogtiate. Que- 
sto ‘appunto; fu il: molivo su cui. più fortemente jn- 
sistetlero treîta lords inglesi nel 4747 per prote» 
stare contro. il' Miaéimay 3411 emanato. nel 1689, 
endente a sottoporre ‘a giurisdizione: speciale i mi- 
Vitari. 

Giova qui riferire i tre motivi. che. informarono; 
quella solenne protesta, poiché tornano acconci' al 
caso) nostro; 

Essi sono: 

1? Perchè un esercito permanente è in generale 
pericoloso alla liberth, tanto più quando è sottoposto 
ad un dinitto militare sconoscitito alla legge co- 
mune; 2° Perchè gli uffiali ed i soldati sono; per 
tal modo privati dei diritti di cittadini inglesi liberi, 
‘e noîi pensiamo che una persona. diviene strumento 
così atto © disposto a' privare gli altri dei Joro di- 
ritti quanto quanto più.è privo) dei proprij; 3* per- 
chè il re acquista, sotto il' titolo. di stabilire degli 
articoli: di guerra un potere. legislativo |separato, 
Non è egli vero chevanche:nel. nostro paese queste 
ragioni sî riscontrano? almeno Te. due: prime? 

‘Se un militare inglese! per tm reato ‘comune ve- 
nisse sottoposto ad una giurisdizione eccezionale di 
uomini d'armi, tutto il regno ‘si commoverebbe: i 
reclami della stampa © dei meetings assorderebhero 
non solo il Governo di Londra, ma l'Europa. Colà 
non si crede che la morale, pubblica e_la' giustizia 
guadagnina dalle forme giudiziarie moria atte a tu- 
velarle, più facili a trovare una vittima che a sco- 
prire il reo e punirlo secondo il grado di colpa, E 
‘chi potrà negare che non abbiano ragione? 

















interessi. della società : le riforme giudiziarie se- 
gnarono a buon diritto. un importante progresso 
dell'incivilimento , ed i popoli in esse trovarono la 
‘guarentigia della propria libertà. 

Ora perchè dovremo; tacere quei. razionali prin- 
cipiî per i membri della milizia ? Perchè subirà una 
capitis diminutio chi-è)chiamato a difendere i di- 
ritti comuni ‘col ‘sserifizio generoso della’ vita ?/Lo 
abbiamo già detto, una falsa idea domina nella co- 
stitazione militare del ‘continente. 

L'Inghilterra e l'America non ottennero eglino i 
benefizi che dagli ‘eserciti sì ha diritto d'aspettaro 
non ostante’ abbiano per ‘loro mantenute !le'guaren- 
tigie del diritto. comune? Non_solo li ottennero , 
ma più copiosi degli ‘altri popoli; e non aprirono 
breccia veruna nella barriera del! diritto comune. În- 
fui questo stato di cose sullo spirito militare, Il soldato 
non venne colà giammai esonerato della pesponse- 
bilità personale, appunto ;perchè ‘fu. sempre. ricono- 
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APPENDICE 
ILA. PLEBH 


ninara 
Momanso seciale 


PARTE, TENZA 


LA LOTTA 


CaritoLO XXV. 


La sera di quel giorno medesimo , la terna di 
Pelone rigurgitava d'avventori ; © questi erano più 
chiassosi. del solito, tanto chiassosi che la loro a- 
‘nimazione scurgevasi facilmente prodotta non dal- 
l'eccitamento dell'ebbrezza soltanto , ma da quello 
d'una passione che li dominasse, 

Erano in gran parte gli operai ‘scioperanti. della 
‘officina Benda, e quelli più riottosi, più amici e più 
d'accordo col sommovitore ‘Tanasio : fra essi trova- 
wansi. eziandio alcuni di altre fabbriche, cui veni- 





«ano indettando e: stimolando, ioienti ad attizzare 


in ogni modo il fuoco, alcani de'più malefici fra i 
‘componenti subalterni della cocco. Marcaccio si di- 
stiogueva per vivacità @ per zelo di propaganda, 

la mezzo a tutta questa gente ,, a tutto questo 
chiaccherio , a tutto il chiasso assordante ‘che ne 
riusciva, scorrevano e si agitayano di male voglia e 
con poco frutto, Maddalena pallida, con certe oc- 
chiaie allividite, e invece del solito sorriso procgce 
sulle labbra, che sembravano assottigliatesi, con una 
specie di sogghigoo tutto amarezza, lassitudine 
scherno e dolore, e Pelone col suo passo di spettro 
più riguardoso che mai, colla sua voce cayernosa 
© con una nube di malcontento che veniva ogai 
mminto facendosi più fitta e più scara sla sua 
fronte gislla e ne'suoi occhi infossati. Meo dalla mai 
tina mancava , e non se ne sapeva più novella: di 
che Pelone bestemmiaya maledeltaraente,riserbandosi 
di fara le sue buone vendette sulle spalle ‘di quel 
rallo quando! tornasse. Giò faceva che quella sera 
erano peggio serviti del solito, gli avventori , che 
erano, sempre serviti malissimo; onde da tutte parli 
ic grida, imprecazioni, picchi di coltello nei 
bicchieri, pugni sulle tavole e va dicendo, che sa- 
rebbero stati. anche maggiori, se l'attenzione di tutta 
quella. gente non fosse statà presa da alcun che di 
estraneo e ‘di straordinario, onde, come ho già 
detto, erano animati i variî crocchi che sì accal- 
cavano intorno alle tavole. 





























Ora, a raccogliere sulla fronie non olimpica del 





povero Pelone quella nube che vi sî notava, non e- 
rano mica tutte: quelle, maledizioni di cui era fatto 
seguo dalle labbra avvinazzate di quella brava gente 
di scioperoni @ di birbatiti, non era nemmeno sola- 
‘mente la mancanza! inesplicabile di Meo; sibbene 
quel certo che di straordinario, cui la sua saga 
‘aveva notato di presente fino della prima ne' suoi 
‘avventori, e che, crescendo l'ebrietà in que' sbri- 
gliati compagnoni, veniva sempre. più menifestan- 
dosi min mano. 

Pelone aveva scoperto che si parlava male delle 
autorità, che, incominciando colle minebcie ai ricchi, 
era venuti alle imprecazioni ed alle minaccie con- 
tro il Governo che sosteneva e difendeva i ricchi 
colle baionette de' suoi soldati, colle manette: dei 
‘suoî carabinieri 6 poliziotti, colle toghe. uere dei 
suoi giudici, Pelone udiva tutto codesto con: un sa- 
oro orrore clie gli avrebbe fatto. Urizzareì capelli 
sul cranio, Se ne avesse avuti. Ge cos'era questo 
impancarsi di politica  {occare l'arca santa del Gi- 
verno? Una pazzia senza pari. Oh! s'egli avesse a- 
vuto l'atidacia da ciò, e la voce: nel petto e la elo- | 
quenza opportune! Avrebbe voluto gridare a tutti 
quegli sconsigliati: a manica ‘d’imbiecilli, contenta. 
tevi ‘di rubare e bidate di Suggira il capestro, senza 
tanti discorsi ‘e senza ‘entrare nella empia’ scioc- 
chezza di sinhili sopratcapi. » Pochi di'prima egli, 
egli stesso, Pelbne, aveva giurato e spergiurato a 
sor Barnaha, che quanto alla devozione al ‘Re, alla 


























famiglia: reale, al governanti per tuttà'1a' gerarchia, 
ai commissari di polizia ed ai gesuiti, nella sua 
bettola non si faceva un atto, non sì’ pronunziava 
una! parola che ‘sapesse menomamente d'eresia; ed 
‘ora ecco che'gli suonavano all'orecchio tali imper- 
tinenti temerità da far ‘raccapriceiare dal! capo alle 
piante il suo sangue devoto di suddito fedele e som- 
messo alla monarchia, alla! legge, alla prepotenza dei 
grandi, alle ingiustizie ‘dei privilegi ed agli arbitri 
della. poli Ghe cosa fare? Andare a denunziare 
queste brutte novità al signor: Commissario? La cosa 
era grave/e ci aveva intorno a quel partito porec- 
chie ragionate. paure: Ta prima di tutte era quella 
dî portare la Stia faccia innanzi alla guardatura fo- 
‘sca ma ‘penetrante del signor Tofì, Quegli occhi gri- 
fagni, ad ogni volta che se li era sentiti addosso, 
eragli sembrato che avessero a leggergli dentro, 
sotto. quel cranio. d'avorio ingiallito; e il'bravo bet- 
toliere aveva troppe buone'ragioni perchè nessuno 
l ei leggesse, e. tacto meno un Commissario : e. poi 
‘ss ciò veniva a risapersi maî, quei furfantoni erano 
capaci di dirglicne tal ripagg che povero n uit! 

E tacere d'altra parte egli sentiva che'eta per l'af- 
fatto contro lo sue'opinioni esclusivamente: gover- 
native, contro la sua coscieùza e‘contro ilvsaorip- 
taresse. Ah se Barnaha fosse‘compatreo;. degli a- 
vesso saputo. almanco dove (pestatd*1 ‘A Inî sì'chie 
si poteva far capire .la cosa; ‘e affidarsi ‘tranquillo 
poi a quanto &' disporrébbe, senz'iversene egli da 














Il processo criminale tocca ‘infatti i più vitali * 
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sciito cietailio) Libero, soggetto. al diritto comune, 
L'ordine superiore, allorcliè l'esercito interviene nei 
torbidi dei cittadini, non iscusa il soldeto se la sua 
intervenzione fu ‘legale: 

Nel famoso affare di Six-Miles-Bridge, in Irlanda, 
un'giorì ha dichiarato colpevoli di omicidio wofon- 
dario otto ‘soldati ‘perchè l'intervento. loro era nti: 
costituzionale. Appo' noi sarebbe possibile un fatto 
‘& edificante? Par troppo,no; e questa è (ina cattiva 
conseguenza, del sistema militare che sottrae al di- 
ritto comuae quattrocento mila uomini. 

Chi entra nella' milizia. non debba perdere nis- 
suna delle ‘suo prerogative dî cittadino) libero , sol- 
tanto Si deve sotomeltere! ad una logge di più , 
dipendente dai rapporti. cui incontra nella nuova 
sua condizione , la quale, non può, non deve de- 
trarre a quella dì cittadino libero. 


ATTI UFFICIALI 
bar 


Lia! Gassetta ufficiale del 16 agosto reca: 

1, Un regio deereto, de) 16 luglio, con il quale 
fl Comizio agrario del circondari” Li Sassari, proviucia di 
Sassari, è legalmente costituito ed'è riconosciuto come 
‘stabilimento di ‘pubblica utilità. 

2. Um'reglo decreto del 16 luglio, con il quale 
la Società anonima abruzzese pei minerali della Maiella 
‘costituttasi in ‘per.istromonto dell'1? giugno 1868, 
rogito! G: Ruzzi, n. 6$ di repertorio, è antorizzata, e ne 
‘è fipprovato lo; statuto inserto nel citato atto, introdù- 
condovi alcine; modificazioni. 

3. Nomine e disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


* Conferenze scolastiche. — Il Consiglio 
scolastico ha stabilito di ‘convertire durante il tempa delle 
conferenza ‘scolastiche 11 Jocale della. scuola tecnica di 
Monviso in convitto temporaneo, il quale si aprirà il % 
‘corrente, ed'è capace di 100 maestri convittori. 




















Te domande ‘d'ammissione si accettano fino a tutto îl | 


20 corrente. 

11 Consiglio nella ‘sua adunanza straordinaria: del 91 
conferirài posti gratuiti edi î mezzi posti che: sono. tut: 
tavia vacanti. 

T maestri non ammessi a questi od estranei alla pro- 
vincîa che. vorranno essere ricevuti in convitto , paghe- 


ranno. 1/75 per tolta la durata della conferenza , cioò | 


per quaranta giorni. 

La mensa comune è presso, l'Albergo di Francia; sì 
terrà l'orario delto alla francese; lo asciolvero sarà alle 
‘10 112 dol maftino, ed il pranzo allo $ pomeridiane. 

Tl provvelitore GanEL1I, 

«» Ringraziamento. — L'amministrazione del 
Collegio degli Artigiawelli animata dalla più viva ricono- 
scenza verso. il cav. Guastalla di Modena pel generoso 
dono di L: 500 assegoste al pio Istituto da essa ammi- 
nistrato, sì fa: un gradito dovoro di renderne pubbliche 
grazie. 

© Lega della pace e della Hbertà, — 
1 noci ‘sono ‘convocati in adunanza generale per Îl giorno 
di giovedì 29 corrente alle ore S' di sera; nel solito lo: 
calo via Stampatori, n. 10. 

Ordine del giorno: 
1. Modificazioni al regolamento. 
2 Comunicazioni dell'uficio, 
‘Torino, 17 agosto, 1868, 




















Il Presidente 
G. B. Sonmani, 


‘ L'industri Torino. — La verità cc 
corro ascoltarla anche quando viene dai nemici; crediamo 
parciò. di dover riferire quanto a_nostro riguardo sori 
vono da Forino alla Gaseetta d'Italia, giornale che cer- 
tamente quanto a nimicizia contro di noi poco lascia a 
desiderare. 

E bisogna dire che 1 corrispondente del giornale fio. 
rentino, ha sventuratamente un qualche fondo di ragione; 
pur troppo non oetante il'buon volere e l'ingegno degli 
‘egregi personaggi che presiedono alla nostra azionda co- 
munale, visse e-vive tuttora nel palazzo municipale va 
‘certo qual ambiente tutvaltro che favorevole allo svi 
1uppo degli utili averi, Questa cattiva influenza , giora 











dare altro; pensiero 0 comparir. più comecchessiasi. 
Ma sì; dov'era egli quel povero sor Barnaba? E que- 
sta era ‘un'altra cagione di paura e d'interno tra: 
vaglio in ‘Pelone, che non avendo più visto com- 
parire cil, muso da faina del poliziotto, versava 
nella più penosa’ incertezza sulla sorie di lui; 
Gonosagva troppo l'abilità di Graffigna per non aver 
sospetto sulla causa della sparizione di Barnaba, e 
il timore | d'essere compromesso. anche'in codesto 
era ia lui molto;altresì,| Per tutto ciò faceva scor 
rere in mezzo ai gruppi (delle tavole la sua faccia 
scialba; improntata di cattivo umore, borbottando 
maledizioni fra Je :sue gengive. 

Al desco dove sbraitava Marcaccio, sedeva caîan- 
dio Andrea, il marito della povera Paolina ,, ma di 
quanto mufato da quello; di (pochi: gioraî prima, che 
pure. era già così diverso, dall'Andrea dei tempi 
lieti ! Pareva invecchiato di anni ; aveva una cupa 
tristezza), cui l'ebrietà, invece che diradare o smi 
nuire , faceva, più Atta' per dir. così € maggiore ; 
mostrava, nella: guardatura , in. certi sobbalzi della 
persona, un'inquietudine ,,un’apprensione che l'oc 
cupava costantemente ;. era’ l'incessagte dominio di 
un'idea, quasi, una pavra.,, presso che. un rimorso; 
la sua anima sì sentiva efferràta dal ‘male, come la 
500 volontà: dalle morse di quell'orgenismo, di quel 
mostro complessivo' che era la coca ; 6 anima € 
volontà si dibattevano in mezzo a quei vincali, già 
falle incapaci a romperlì e sciogliersene, non an- 



































il'notarlo; va via via rapidamonte scemando, ed è per 
‘icceloraine la completa distrazione. che noi inseriamo le 
seguenti parole del giornale fiorentino : 

Vi lo, a dagion d'esempio, riferito qualche lempo,fa 
‘che/la forza di 920 cavalli, di cui. si. potrà disporre colla | 
costruzione e canalo della Ceronda, era coperta ‘da do: | 
mando per. modo; cho gli. oppositori di , quest'opera ri- 

| covevano dai fatti la più recisa ementita. E della, not 

zia vi garantisco anclo oggi la piena esattezza. 
? Mentro, gl'industriali correvano f- 
di conchiudere con prestezza la con- 
cessione, quest'ultimo elevò un mondo di difficoltà per 
‘sui molti, cllati \ungamente tra ui al e un no, pigliarono 
fl partito dì andarsene a corear altrova migliore ventura. 
Jo so diun ricco indiustriale di Lione che veline a Torino 
tpposiiamente. per concortare l'impianto di una suecar 
slo alla sua vasta fabbrica: or bano, non ci fù verso poi 
di porsuadore quel signore cho avera Autato l'aria e ca- 
pito che si coliava, non cì fa verso dico a persuaderio a 
far domani di forza al Municipio. 

0 Mi si assicura ora cho finalmente ventero fatte con- 
cessioni all'ingegnere. Dowling per l'impianto della fab- 
biica d'armi di cui altra volta vi ho parlato. Sarobbie uno 
| 0 nou farebbo fede della sollecitudine del Municipio per 

gli interessi della nostra città. a 

© La Soeletà delle strade ferrate del- 
Alta Xtallm anninzia cho sono sospesi due convo- 
| gli sulla tinca di Susa, cioè quello delle 6 20 antim. e 

11 05 pom, come pure quelli che partono da Susa alle 
80 10.35 pom, È pure sospesa l'accettazione delle 
merci a grando ‘0 piccola velocità a destinazione della 
Francia; e tatto ciù in causa a guasti sulle ferrovie nc- 
caduti dall'altro versante del Moncenisio fra Lanslebotrg 
‘© Sallères. La ferrovia Fell ft gravomente dannog- 
giata. 






























© Incendio. -- Questa mano) Ja proprietaria. di 
‘an negozio da combustibili in via Bogino, uscì a quattro 
ore, lasciando, su di un'tavolo un lume ncceso.. Corvien 
credore, che qualche scintilla sia caduta sovra alcun che 
d'infiammabile giacchè poco dopo sviluppavasi uni forte 
incendio, 

‘Ayvertiti dal fumo © dalle fiamme, i vicini 
| chiedere le pompe, mercè le quali in breve ri 
| estinguere un incendio che minacciava il ghetto del più 
grave disastro. 











© L'incendio alla chiesa del Monte fi 
| ieri flicemente domato , © pare che con qualche buona 
| riparazione si potrà nuovamente consolidare la cupola. 

«© 11 giornale Îl Diccolo nel numero di merco: 


lodi (19) pubblica il ritratto del. comm: Castelli, primo 
presidente della Corte. d'appallo di Torino. 





© Gunrdia nazionale. — La, musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piarza de) Palazzo di Città, alle ore 6 118, suonerà: 
Gran scena ed aria nell'opera I due Foscari del M, 
Verdi 
Partonza alle 6) da piazza San Carlo, 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossernatorio astro: 
momico di Torino a.metri 210 sul licello del mars. 


17 agosto, 
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‘Temperature estreme al nord } minima 180 
‘in gradi centerimali ima 298 
Pioggia millimetri 41,9, 
Temperatura minima, della notte del 18-16,7. 
Bolettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 agosto 1568. 
Nascere del Sole, ore 5.27 — passaggio al meri: 
diano, ore 12.22 — tramonto, ore 7.17. 
Nascoro della Lum, oro 6 47 matt — passaggio al 
meridiano; 1 35 sera. — tramonto, oro $ 12 sera. 
Giormo della luna 2* 











cora diventate tali da acquetarvisi. Di più nella sua 
esistenza del tempo, trascorso dopo la capitatagli 
sventura che, per colpa di Nariccia, aveva dispersa 
così miseramente la. sua famiglia © lusciatolo solo, 
pareva esistere, un segreto, oltre quello della sua 
misteriosa, epiratura nel sotterraneo, ricetto, della 
vasla e potente: associazione dî malfsttori e della 
sua opera — la prima criminosa: che avesse fatto ! 
— cdi fabbricarvi le chiavi false. Marcaccio, che di 
tutto il giorno non. l'aveva, più visto‘, non aveva 
‘posuto sapere dove Andrea avesse passata lo notte, 
nè dove avesse posto sua slanza. Olfertogli di an- 
dare con lui al bugigattolo che gli serviva di quar- 
tiere, Andrea aveva rifiutato ricisamente di tal 
guisa da non permettere d'insistere, ed alle’ richieste 
fallegli in proposito aveva risposto come chi non 
‘solo non vuole dira ciò che gli si chiede , ma nun 
vuole che gli se ne parlì altrime 

Ora posseduto. da. quell'ebbrezza in cui sventu- 
ratameate da tanto tempo andava cercando l'oblio 
delle suè traversie. e presentemente cercava‘ quello 
della sua. pena ed anco lo stordimento del suo my- 
rele malessere, il' povero Andrea bestemmiava ‘ed 
imprecava ancor egli contro î ricchi, contro il Go- 
Neruo.e contro la società; ma i ricchi per ]ui si 
‘personificavano, ‘nella scelleratezza di Nariccia e nella 
crudeltà di Beada, che lo aveva respinto dalla fab | 
brica, e il Governo e Ja società faceva egli rispon- 














Morli denunciati all'ufficio! dello Stato Givile 
sl giorno 17 agosto 1868. 


Grosso Margherita, id. 8, 





nata Fornerig, id. 57, di Conc 
danni 7. 
Nascite rale all'ufficio dello Stato Givile 








il'giorno 17 agosto 1868. 
Maschi 14, fommino 2 — Totalo 26. 





questo infelice ope 





l'onorevole dottor. Valerio; noi di 
visnmente: cossasse 
pubbl 











alla tomba. 


morte: del povero operaio di Palme,  Gioranni Angelo 
Caostagneri, avvenuta nell'ospedale mauriziano di Lauro, 
in seguito, a nuovo infortunio. 1 lettori ricorderanno la 
atoria di questo infelice giorane, il quale caduto nel cre- 
paccio dell ghinceinio di Pian-Ghias in la vallata di 
‘Ala; stette otto interi giorni in quella golida tomba , e 
di là fu tolto pet essere pol trasportato nell'ospedale 
caritatevole. di Lutizo, dopo, sei mesî consuiti în tn mi- 
‘sorovole giaciglio nella casa paterna , ove si staccarono, 


al'inonco dei piedi ora tuttora aperta, che era corroso 
îl sistema osseo, divenuto în. quella parte spungioso, e 
‘che i polmoni, iniettati di sangue; erano in tutta la loro 
estensione aderenti alla. lsura. » 

e eee ]e] 


Scrivono da Parigi 49 agosto. all' /ndipendance 
Belge: 








« la seguito alle: negoziazioni intraprese con sue- 
cesso per la ripartizione del debito romano fra il 
Governo pontificio ed il Regno d'Italia — successo 
constatato dallo stesso Moni/eur du soîr — pare; che 
gli Statî pontificii saranno evacuati . dalle: truppe 


francesi, | motivi di tole determinazione; ché mi si 
dice sicura, sarebbero gli impegni formali presi dal 
Ministero Meoabrea, di natura tale da. tranquillare 
il' Governo francese per la sicurezza del papato, e 








francsse a Roma ed a Civitavecchia. 


esterno sì avrebbe tutto il tempo. di attendere die- 
tro le trincee il ritorno delle truppe francesi; 


futuro) imperatore. 


alla classe settima del collegio Bonaparte e che concorre 
agli esami cogli altri scolari; i 
Per la composizione di fine d'anno, la traduzione 





‘primo premio: 


rentigia. 
Il provveditore 





quando non fossero colù i più vecchi per eccitirli ? 


minudo in compagnia di 





padrone di casa, alla ‘severità del fabbricante. 


fiiori, Pelone maridò ‘un sospiro tanto, fatto e raggo- 
mitolato: 
gombè ripiegate da quasi aapoggiervi su (il mento, 
stelte l'a pensare seriamente 'ai fatti suci. 





dire € tion sa da chè capo rifarsi. 

L’oste afitava ‘seco’ stesso, questa grande qui 
stione: «'Domattina debbo andare o non andare al 
Palazzo: Madama a spiattellara vgni cosa? » 

ll‘suo spirito perplesso gli’ faceva' dondolare 
capo fra gli sbruMi della sua tosse profonda; del sì 





tuti i disavvaotaggi e non'sopeva definire da ‘qual 
parte fossero)î maggiori. Avrebbé dato. voleatier 





sibili dell'appoggio. dato coi loro ordinamenti e 


‘colln repentina sua morte, Noi abbiamo a. suo tempo 
rnccontato il suo infortunio nella Isttora trasmessaci dal: 

im (ora come improY- 
juoî giorni colla parole che trovinmo: 
to nel Giornale della R. Accademia di medicina 
di Torino, m: 18, 15 agosto 1868. T lettori che si ‘sono 
commossi alle duro vicende dell'onesto alpigiano‘, trove- 
ranno ancora un pensiero di commiserazione. per la re- a 
‘cente; novella sventura che lo, condusse tima tempo liu dlle alb ei ALA e 


aitifziol e title Ja. solita messa in'scens. Disgraziata= 
inénto în quel momento, il ‘capo dell'insurrezione , uh 





Boggio Pietro, d'anni 86, di Valperga, \ancerdote,.— 4 grazioso, bi fechino dî dodici ‘annî, al presenta al provve» 
i ‘Torino — Ponzi Catterina | ditore.a nome dei comphgni e. pone il suo ultimatum. 
Canavese — Più 3;minori f | Che.sì disse in quel colloquio ?, 


Non sl Ga precisamente. ‘Fatto d' perd (cho la distri- 
bnzione dei premi hs luogo senza inconvenienti; 0! che il 
primo premio di tradizione Iatina non fu conferto al primo 
destinatario. 

Vi ha egli una morale in' quasto ?: Certo, ed aozi, una 
clio sarà riputata (troppo ovvia: che non ‘bisogna gism- 


Angelo Castagneri, — La storia pietosa di | Mal prendere mereo misure, e che un fanciullo non può 
i Tale i eiuo dololGeatiiie | essere aì un tempo principe e scuoaro. 


—— rr———me’ 





UN MOTIVO DI GUERRA: 
«Lfmperatore ha. assicurato :la pace europea; parliamo 
dunque della vicina'guerra. » Ecco quel che dicono i 
giornali di. Francia, ecco: quel che, ripatono i giornali al 


‘Ma piò la Francia ora impegoarai in una guerra? Mon- 


* Abbiamo avuto in questi giurni comunicazione della (tscucoli diceva; ef par sfera) OttA ABIORRARO To 


cose: denaro, denaro, denaro. » Napoleone IN ha fatto 


ora-Îl suo felico imprestito; felice per l'entusiasmo del 
sottoscrittori e per le somme absicurate; piò quindi simen- 
tire col fatto ciò che ha promesso colle parolò. 

Ma la eduss, la causs d'una guerra ? La rivalità tra 
Francia © Prissix ? Non basta per poter spoglinrai in 
fnccia all'Europa della grave: responsabilità. che gravite» 
rebbo sul’capo di. quegli che ne turbaase l'equilibrio. 


i piedi por caricrena. L'autossia ci rileva che la cicatrice 


nell'importanza e la solidità dei lavori del Genio | sopportarlo 1! 


tina del giovane Buonaparte, debitamente certificata dal 
‘gen. Frotsard, olfenno, come bisognava attendervisi, il | contro Il Ve wictià { 


Ma tosto che tale nuora sì ‘sparse nel collegio, so ne 
levò grande rumore. Le. composizioni devono farsi in 
scuola, sotto gli occhi del professore «© la sorvegliania 
degli alli, dicevano questi, ed all'infuori di tali condi- 
zioni regolamentari non y'hu più nè sicurezza nò gui- 


seppe, © temendo: una dimostra- 
ziono; ebbe l'ingognosa idea di scindero in due la distri- 
buzione dei. premi. In tal modo , pensava egli non vi | Dopo esaurite Ie solite formalità si convalida la no- 
sarebbe: più a fare che col più giovani allevi dl collegio, | mina. dell'ammiraglio Provana ‘del Sabbione a segatore 
© come ‘mai immaginarsi che quelle bionde testoline dai | del Regno. 

dioci alli quattordici anni avrebbero osato di far chiasso 


Pelone adunque' raccapricciava a quei discorsi, e 
‘uardiva su ‘quale delle. faccie degli uomini cotà 
presenti vedesse Ja nobile impronta dalla spia, ap- l rata una pistola presso l'orecchio. 
postata Î\ a raccogliere e trasmettere all'oretchio 
di sor Commissario l'eco di' quegli orrori. La sera | Maddalena?) Come qui ancora... Parola di Pelone io 
fu lunga a passare per questo bravo bettoliere, e | ti credeva giù a casa del diavolo, voglio. dire a 
invomerevoli’ fufono' gli accidenti che în cuor suo | casa ta, 

‘mandò ai suoi indemoniati avventori , e quando f- 
‘nalmente verso Ja mezzanotte polè abbarrar l'uscio 
dietro 16 spalle. dell'ultimo‘ degli ubbriaconi messu 


Iuinanzi a ui rimase piantata: Maddalena, sempre 
pallida € mesta, in atto di chi ha qualche così'da | note fu ‘èhiuso' il passaggio! dall’usteria! al, Ca- 


La vittoria di Sadowa , l'insticcesso dol Messico ? Ma 
‘0 chi garantisco che le ‘spendo; del Reno non possano 
essere futali all'esercito francese ? Un rovescio toccato , 
tina battaglia perduta metterebbe: Napoleone IN al bando 
dell'impero: la Francia non gli perdonerebbo mai di 
averla disororata. Eppure è la liten del'Reno che sì 
vuol valicare. È il piano di Moreau che sì ruolò atcora 
attuare, è una nuova Hohenlitiden, una nuova’ cintpagna 
‘del Rezo. E si ponga mente cho le tradizionali ‘cati’. 
pagno della rivolazione sul' Reno, furono campagne d'in- 
verno, fatte con lnceri reggimenti che combattevano 
primi soldati d'Europa. E 

È dunque una guerra di conquista, 

L'Imperatore ripete il verso di Alfredo De-Musset, e 
grida al di là del Reno: @ Nous Faurons votre Rbin al- 
Jemand ». 

Ma i popoli d'Europa sorio omai giunti ‘a maturità: la 
Francia nelle Provincie Rennne'è. come l'Atstria nelln 
Venezia, L'unità tedesca ton sopporterà mai uno emem- 
bramento dell sio territorio nazionale, ‘come’non:potò 

lla, L'Alemagna gionta: a riunirei in un 
vincolo moralo d'idee © di pribcipii, mentre innalza una 








‘Sì è certi oggidì che nel caso di un’ alfacco | statua nl mo riformatore religioso, non permetterà mai 


cho la forza brutalo di aleuno spezzi questo; vincolo 

battuto alla forte tempra: dello studio e dei sacriîzi. 
Ma anche supposto che ì soldati vittoriosi 8 Solferino 

eda Magenta continuassero. una storia di' battaglie for- 


‘Dopo il rifiato del giovane Cavaignac dî inchinarsi aîn- | tunato zui campi della pertinaco Alemagna, si' può forse 
nisi al Principe imperiale per riceverne il premio, altre | credere che i popoli conquistati pieghierebbero il (collo 
‘dimostrazioni ebbero luogo nello stesso senso per parte | all dominio francese? De una parte v'è lider di’ conqui- 
della scolaresca parigina; dimostrazioni che rivelano una | sta, idea sistematicà, idea ‘che ‘partendo dal ‘Gabinetto 
profonda autipitia della erescente' generazione contro il | dello Tuîltries, comincia ad attuarsi: negli arsenali di 


{uttà Francia, dall'altra +8 il principio delle nazionalità, 


Sì na, dice\îì Receil, che il principo imperiale è iscritto | vi sono lo tradizioni 6 lo aspirazioni della vecchia: Ale- 


magna che confa citiquanta milioni di abitanti. 

Vinto Napoleone II, la scondltta toccherebbe. intera 
lla sua dinastia. 

IiEuropa tutta è prima la Francia gli griderebbero 


CORRIERE DEL. MATTINO 


SENATO DEL REGNO. 
“Seduta: del AT agosto: 


Presidenza del Presidente © 
La seduta è aperta alle ore 1 4. 








L'on. Provana introdotto, presta giuramento. 
Presidente propone. è il Senato acconsento che 


‘Abimò ! il degno provveditore aveva fatto i coati senza || il relatore della legge per la proroga dei termini stabi-. 
l'oste. 11 grau giorno è giunto, si attendo i giovane pre- | iti dalla legge 15 agosto 1867 per lo svincolo dei beni 

ja madre. Alla sera al ritorno | di patronato laicale, Ja quale è urgentissima, ne legga la 
vi tarà festa al castello di Fontaiuebleau con fuoco di | relazione prima che sia stampi 








colla loro forza alle birbonate legali dell'usuraio | atteso un peco, gli' si aconstò e, messagli/una mano 


gulla ‘spalla, 
— Oh' date retta, Pelone. 
Il bttoliere sì riscosse; coine se gli avessero spa- 


— Che c'è egli? domandò. tossendo. Ah sei th, 


— Ho qualche cosa da dirvi 

Pelone crollò le ‘spalle, 

— Cara mia, vedi, ho ina carrata'e mozzo di fastidi; 
- | perla testa; non venirmi a seccare ancora colle tue 





‘su0 modo ‘sopra un seggiolo, le lunghe | favole, che Dio ti dis hene, e il fstolo ui colga! 


: | - Ma Ja ragazza, senza punto, commuoversi, come 
sé il padrone non avesse manco parla 
— Voi'm'avste ‘da dire; riprese, perchè' di ques 








farnoo. Ù 

—Che ne s0 jo? rispose Pelone con' impazienza; 
| ma'‘ad un tratto diede ih un piccolo sussulto della 
persona, © alla sua mente s'afficetò il'pensiero che 
il | quella în vero non doveva essete'una cosa indiffe- 
) | rente che avreblie| potuto ateressare’anio Ii 


‘e del no'cha'gli tenzunavano nella mente, vedeva | saperte la ragione. 


l | —Ma già, appubt;, borbottò egli; oh: perchè fu 
i |'esso così’ iniprovvisaiticaté chiuso quasto passag- 








l'oltimo deote che .gli ballava nelle gengive per ua | gio? 
buon consiglio. lo. quella, Maddalena, che aveva 





(Continua) Virronio Bensazio: 











Pintor: a leggere in sud ‘recò la relazione. 
Slotto-Pintor legge. 
I due articoli del progetto nono approvati, senza, di- 








Prriment senza discussione vlene approvato Îlseguonto 
progetto (di legge 

Lora annuale soi nati dol 1847. 
tro dell'interno ; n nome del suo 
collega il guardasigili, prodonta fl progetto, di legge per 

Jo avincolo dei feudi venti, e ne chiode l'ugenti 

L'urgenta è concessa. 

Per un grava impedimento del relatore sul progetto 
relativo alla convenzione per fo ferzovio sarde ; il: quale 
Ì non gli permetta di assistere ‘alla seduta, si ribiette a do- 

mani la discussione, di quel progetto. 
‘Ancora senza discassionie sono approvati i, seguenti 
progetti dl logge : 
“Armamento del naviglio, corazzato e trasformazione a 
retrocarica delle carabino della regia, matitia: 
Dote alle. principesse, nustro-borboniche, 
Disposizioni lutbrno all'secizione ‘dello sentenze o alla 
riscossione del crediti gibellari. 
Cessione dell'opifcio erico di San Leucio a; quel Co- 
‘imma; 
Cestazione dell pagamento: di sussidi alle soppresse 
I corporazioni. privlogiate it Livorno. 
Facoltà nd ‘titti sclontifci ‘ed'artistici di accamolare 
‘e disporre: degli avanzi - annuali dei loro astegnamenti. 
Indennità agli ffciali della R.. marina per'la perdita 
di oggetti di vestiario, strumenti di nautica, ecc. 
Cessione al municipio di Ancona del {ubbricato: dema- 




















niale del Lazzaretto, da destinarsi. ad uso di magazzino 
generale. 

Esaurito (con questo l'ordinè del! giorno, si procede 
alla votazione per sorttinio' secreto dî tutti gli anzidetti 
progetti; non che di tre altri ‘approvati in anteriore: ne- 
duta, Ja votazione | del quali vera stata nulla nell'altima 
tornata. 

Sì vofano tre progetti per volta, 

Ecco il risultato. dolla votazione dei tra primi, quelli 
cioè della seduta antecedente. 

Aumento del servizio. postale-maritlimo 
i Votanti 76 
i Favorevoli, TÉ 
i Contrari = 2 


11 Sconto approva. 
Abrogazione di decreti in materia. penale 
Votanti 76 
Farorovoli 76 
Contrariî nessuno 
Dl Senato approva. 





Entensione delle tasse vigenti alle ferrovie venete 
Votanti | 76 
Fayorevoli 74 
Contrari 


1l Senato approva. 












Condizione! pubblica delle Sete 


| 
Ì 
Î 
i 








Notizie ‘Commerciali ORO lai vorra) eralra gaia 


‘consillerazioni che la sola pratica giornaliera 
dei fatti può ispirare. Come non busta ta co: 
CAMERA DI COMBIRQIO ED ARSI DI TONNO, | noscenza pri 





‘ed estesi studif non è rerreborata; così aucora 


Bollettino. del giorno 47 agosto 468. Resor belin tratiche a malo stento 


nda votazione : 
Tila legge 16) agosto. 


na 
Favorevoli 71, 
Contrari 1 


Tl Senato adotta. 
Lasa militare. 
Votanti 7, 
Favorevoli 78 
Contrari nessuno 
Il Senato approva. 
Armamento del navigiio corazzato, 


Votenti T 
Favorevoli 71 
Contrari 1 


Il Senato. approva. 
Ecco il risultato della terza 






Contrari 
Il Senato adotti. 


Cessione del: Lazzarelto al minicipio @ Ancona, 


Votanti 36 
Favorevoli 7 
Contrari 1 


11 Senato adotta. 
Esecuzione della santenee, occ, 


Votanti — TO 
Favoretoli, 75 
Contrari 1 


Il Senato adotta. 
Ecco il risultato della quarta: votazione: 
Cessione dall'opij 
Votanti 
È Favorevoli 
Contrari 
Il Senato adotta, 


Cessazione di sussidio alle corporazioni di Livorno: 





Votanti (77 
Favorevoli 74 
Contrari 3 


1 Senato adotta. 
Facoltà ad istitutizacie 





Votanti “© 77 
Favorevoli 76 
Contrai 1 


TI Senato adoté 








Indennità agli ufficiali di marina: 
Votanti | 77 
Favorevoli 7% 

Contrari (2 


1 Senato adotta. 
La seduta è levata alle ore 1 0 112. 
‘Domani seduta pubblica alle ore 2; e discussione della 











mese e 57 550 prot 
lioleudosi e a quest 
chino. pri 

fine mese. 





degli affiri) so. da: profondi 





ri; 





o Vicundoi usato ‘criterio, 









convenzione per le ferrorio; sardo e dii altrî progetti di 
leggo. 
——_ 

Da. una corrispondenza della; Gareetta di Milano to- 
gliamo quanto! segue : 

Paro cho gli amidi del conte Shn Martino. si astor- 
raono, perocohè. il Senato voterà soltanto î tabacchi 
come tina misura amminiatrativa; 6!senza intavolare una 
‘questione politica. I senatori Desambrois 6 Selopis han 
fatto supero cho non interverranuo a questa discussione. 
Il Do Gori fu nominato relatore per Ia, convenzione sui 
tabincchi; Il ‘rapporto è già alle atampe, e'sarà distri- 
Luito domani, 





Ii Libero Cittadino di Siena è un giornaletto! che fa 
quel che può per difendere il Ministero; fin qui non c'è 
cho dire, ina abusa poi stranamente; della cradulità dei 
suoi buoni lettori quando, fra i benefii della convenzione 
dei tabacchi pone l'aumento sulla Rendita: 

«Il corso della Rendita. pubblica (iudizio assai più si 
cueo dell'opinione pubblica del paese che ron lo siano 
i giornali ed i giornalisti) da L. 58, a quanto ‘era il dì 
$ agosto, nel listino immediatainente' successivo neces a 
L, 58 62 a 

Questo scriveva il! Cittadino. Il 16 agosto, ed 1 17 
successivo la Rendita a Firenze era quotata’ a 57 75 ed 
a Torino e Genova A ‘67 35 0.57 60 Sourtout pas 
trop de séle! 























Tn Firenze il 16 agosto allo 1 pori. la. temperatura 
cletò a 99 gradi centigradi, al mattino. ed alla sera 
si mantenne a #0gradî. Lo stesso giorno in Torino il 
mnssimo toccato si fu di28-3 verso le $ pom; nel'resto 
della giornata si mantenne intorno a 2) gradi. La mor- 
talità in Firenze a causa di questi calori si! accrabbe 
grandemente, 
—_ P—_——— 


Oggi A corrieredi Francia è in ritardo. 


—__ __- 






DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, AT agosto (ritardato). 

11 ministro! delle finanze fissò provvisoriamente a 
nove decimi del versamento l'ammontare della somma 
‘ia rimborsare ai soscrittori di fr. 300 di rendita e 
dissopro. 1 rimborsi incominciarono, dal 44, 

‘Parigi, AT agosto (aotte); 

Îl Mfoniteur pubblica una lettera | dell'imperatore 
31 generale Mellivet dan cul congratulasi colla guor- 
dia nazionale per la sun tenuta e'per lo spirito di 
cui è animata. L'Imperatore dice che farà. sempre 
calcolo sa) pattiottismo' di essa. 














corai di Parigi, 


Il Guova, Prestito al 
peszi da 20 mila pronti; 





rente 








fine | Anticipazioni al Governa (De: 
ma presto, venne inde- || _cretì è ottobre 185% e: gen 
i qantuugue \inîu: | sato 1865) 
Heryizio del Di 
saper | ia Torino 


ito Pubilico 





famo a dI 18 





pagò. 78 80 ci 

















Depositi obblig. per cauzione L.110,708,178 8 | contar 








Nuova York, 8 agosto. 

Notizie dalla Georgia, dalla Florida e dal Missis- 
sipli annunzio che la prospettiva: del raccolto det 
cotone è sfavorevole in seguito alle grandi  pioggie. 
Londra, 48 ‘agosto: 
Il Zimes dite che, dopo di avere visitato: la Da- 
nimarca, il principe e la principessa di Galles, an- 
dranno a' visitare il re di Grecia, 

Lo stesso giornale basandosi sulla; scelta: dell nuovo: 
Ministero brasiliano , spera che: vere conchiusî la 
paco fra il Brasile ed il Paraguay. 


_——— _——rr 


FATTI DIVERSI. 











Il sale per Il bestiume. — Dopo. lo spo: 
rieaze fatte fico al giorno d'oggi sull'uso dol. sale , si 
‘oustatò; che gli animali hanno bisogno di questo condî- 
mento foù altrimenti che gli omini; 6d la proporzioni 
quasi uguali; E cib è tauto' più vero in quanto la matora 
stessa s'incarioò di provvedere a talo bisogno in’ ‘una 
corta qual misura. 

Tafatti trovansi le seguenti quantità di sale;-in' 100. chi- 
logrammi di fieno di prato 480/grammi; di feno di me- 
dica 488 grammi ; di paglia.di fromento 56 gr.; di paglia. 
d'orzo: 230 grammi; di piselli 10 gr. ; di voscia 10 gri; 
di patato 322; di barbabitole 158/gr; di rapo 5/gr; di 
topinambori, 60 grammi. 

Da questi dati ei può dedurre che gli animali viventi 
in libertà é che possono scegliera i loro alimenti ,, tro 
vano ognora nellè piste di'coi si nutrono una quantità. 
sùficiento di sale per conservare la loro salute. 

Ciò tou piò accadere per gli animali che noa lasciano 
giammai la stalla, e che ricevono per nutrimento cereali, 
farine e piante, Per. questi animali il sale è tanto più 
‘necessario in) quanto che gli elementi che loro sì’ danno 
‘non ‘ne contengono che punto 0 poco, 

TI sale ha la preziosa viriù di determinare uns più co- 

iosa socrezione dei succhi necessari alla digestione; gra- 

al sale questa funzione si compio pienamente, D"sl- 
trondo lai perniciosa iofluenza ché esercitano i foraggi 
mediocri ol in po' guasti sulla salute degli animali, è in 
‘qualche ‘modo veutralizzata dal sale svcagiono dell'att 
vit cho evilubpa ‘mogli ‘organi digestivi. 

1l sal :è pure un preservativo;contro la diarrea che 
è determinata dagli alimenti fermientati o dall'abueo della 
verdura. Ù 

La razione di sale che occorre dare giornalmente agli 
animali nutriti nello stalle è di 12/2. 16 grammi su 100 
chil. del peso loro! effettivo. 
























Rixzont Manco gerenta, 


Borsa di Milano — 17 agosto 1868, 
La Rendita italiana‘ sî pagò 57 6; 





da 1608. a 1669, e per fine mese da 
161 a i0It. 
Credito Mobiliaro da/315 a 810, 


210,000 » | Francia breve offerto n 109, chiesto a 


10591 





Londra a, vista 17.43, a tre mesi 


468,172 78 | 97 40. 
0 THB circa per a 





Le moneto da venti lira ni negoziarono da 








Cee) colli ‘ti pèso [421 AA | diremo:chiepuò m> soncre un ministro ri- Fener idr Totale L.1,250,496, liro 81/77 a 21 79, 
ama = 2 = (192.52 | gusrdo all'assetto  cconomico della nazione |. Finiseoso nominali ‘a 213: Jo azioni Meri- 
Greggia = = + 49860 |\suanao non pussnla suit vita che) nelle salo | ©onali, pagate a tale prezzo nel mattino, TARRA Camera di Commerelo vd Arti 
Articoli divi % + 31, x |orate delle Costie udì geniali ritor? Clo | LO relative Obbligazioni (8 cir Sepitale 1 100,000,000, (Bollettino Ufficiale) 
“ = 1-2 21 [può conossero di cambi, dl credito, (di prod. | Demtalali 43 118 n:497, Bigliotti in circolazione — » 785/797,401 60 ROESA DI ‘TORINO 
Totali 16 1052 1 | Sono un consigliere di ‘Stato (cho voane sudì | | F*F#0 0a 90 tire 8U Ti circa. Marche bollo in circolazione » 15,920) > 18 agosto 1868. — Fondi pubblial. 


Totalo nel mese’ n'tatt'oggi colli n. 249, || botto per qualche lezione dettata con immagi- 
niosa frase. ad ina ‘qualche Università, 0 per 
——___—___ | niche sorittotaserto in una -sos-totta rivita? 


BORSA. DI PARIGI — 17 agosto, 1868, 





Nè molto più no potrà conssoeré. un: legale; 
certo questi è più al contatto degli ini, ma 



















‘nino difetto. i 
ultimi cor dì Pa 

Jitogo fin qui nella, 
‘quo non marchi chi 























Francia 108 80 4 108 914 vista, meno 2 112. | Fondo di riserva 
« Londra 9. mesi 27 di, 27/23/02 010, 





rale riunione; quanti 
‘anche al buio, cedorabbe 








Tesoro dello Stato, conto cor- 


c shenenti affare elbo | Conti correnti (Disponibilo) 








nelle sadi e succursali » ‘7,001,414 67 


* 16,000,000. » | Consolidato: Contratti del mattinofn cont. 


57/50/47 178 60 65 6660.1718 37 19 


ora i primi come'gli | rente. Non disponibile» 1,618,939/M| ‘4545 (87 53) 57 50 53 45 63.39. 60/30/67 


59), 
Corso legale 87 3î. 

















più al cont Rendita italiana’ Sne corrente a 57.502 |tl (Non disponibile) »_3151,169 22 | Titoli per l'asse ecclesiastico. C;del:m. ia c: 
( Diopacio speciale) |" | scrunga abiti è più to vederne 1 | n col pr 
Corso dl: chiaxera fino) mese. lati litigioni e difendibili che non a gititicaro la | Pezzo da 20 lire 21/75 degli Statuti). .' > >  5/881,904/99| Pezza d'oro da L. 21 83/2/2130. 
Giomo cosa'per sà ed in sè; con essendo che quando MIRA O gna 
Consolidati Tagli -=L. 9&— ‘gagg|Quncho dificile partito si debba seeglere, | nun di Pirenge del AT ‘agosto 4308, | Dividendi n pagarsi . . » 50963250 3 
3.010 Francese 109 ‘37 | Ogli è che dall'uno e dall'altro lato troransi | © , vo a "Soltauevistona] per *T Alicoar ne ‘mesi. 
Mea TORido RIS] cisco od inconvenienti, vantargi ed agivo: | - Renita lettera nm PR RE nni 
"ha. di red sob Maliano = e I 20 | esse. ccho non i tratta giù di far prevalere | -— Denaro Fica reo] SS 
1a. Prasoose e mne Cengio | per golbtrato nionaeiio e Vazo o altro; ma || Cruficta HT | Deposit) Obbligas. del Debito Lione = —— — = ‘108/90 108.10 
a i = [di tiberaztt tano 6 Paltro con imparzialità e | , Denaro tin ORE NR semi oi a n 
DRS si delle ga dopo grande ponderazione scegliere Il migliore: | | ‘Londra lettera stra nei IDO | politi orse 0 o TESINE 
Tee a "die dio = | 88% questo scopo se è ottimo fl concorso | | Deare na diversi. < + «> » 29409922970] Sconto alla Panca Nezionalo $ per 0/0 
"na 1° 2 200 | dell'eminente legale; rotto alle disputo forensi si Nlettera] (a vista) — - Da 10 RAS ol compeicaiprior 





RIVISTA 








ar 
el martedì: scorno; 










castel 





per fur prevalere il miglior partito, è ne- 
cessario che interengano' uomini peritissimi 
5 dol fatti per poter’ concortere alla scelta. del 
INANZIARRTA, | Patio » prendersi. 
Non dobbiazo in alcun ‘modo; pentitei ‘461 || E così; pur tronpo, non è in Itali 
ialmi consigli dati nella nostra rivista | te jlindustriali {Brigth, i Cobden, i Roe 
Bouch son quelli che, datmo l'indirizzo ‘alla 
La Rendita da 62/25 che era a Parigi il | politica economica inglese;, noî abbiamo in- 
Junedì, caddo venerdì a 54 #0/dopo aver toc- | veco'i Civinini, i ‘Massari ‘ed ‘una turba di 
cato 52 67. (Ciò vuol:diro che’ per ‘quanto | legali che di affari conoscono poco assai. Cos 
"pessimismo noi dimostrassimo, peggiore si era | avviene cho discussioni; como quella sul'edrso 
‘ancora il giudizio degli speculatori sulla fa- | forzoso terminò a danno del: commercio, 0 
mosa convenzione dei tabacchi, e sulla par- | dell'industria colla limitazione cioò del corso 
petuszione dell'attuale sistema finanziario; > | forzoso' ottenuta o mercè la restrizione, degli 
Ed invero il sistema ecoriomicovfinanziario | «conti orrero con li rovinosa liquidazione del 
che or prevale in Italia, tanto per parto dol | titoli del portafoglio della Banca;' n' noi vo- 
ministero, cho lasciaai în questa, parto |traa: | gliîmo l'abolizione del. corso forzoso, ma Jo 
portare or di qua'or di là, ceme chi non ha | vogliamo medianito']a restituzione alle: Banca 
una propria convinzione, quanto della iìag- | delle seno dal' Governo” dovutegli; queste 
gioranea della Camora non è fatto per ispi- | somme noîî' vogliamo già siano accattate con 
rire confidensa alcana agli nomini che vi- | cartossini al 10.07 al 18 p. 0, ma con pro- 
vono al contatto) degli; affari.‘ E ciò: non fa | gressive © rivoluzionaris' economie, 
meraviglio; mentre‘ l'avvenire dell'Itlisi rie | necuro che voi per ‘sppoggiare il vostro. mal 
tre la sua infivenza all'estero, la sua prospe- | fermo Governo perpetuate, e suglì armamenti 
rità ‘all'interno, la eontentezza. delle. suo po- | terrestri, (e sulle dilapidazioni marittime, e 
polazioni dipende esseuzialmente ‘dal ‘buon | AUllé spese {mproduttire. 
assetto economico; nel Parlamento! © nel mi: || Queste cose ci paro utile accennare, po 
Ì niatero è poco e nulla rappresentato ‘Îl céto | è tempo ormai che quanti lavorano peibito 
{ lavoratore, il cato che vive della_vera pro- | n casì loro, pensino a non laici 1 
«luzione; abbondano invece || d impiegati e | care dalle progressive imposto che ci arsa? 
wullitari, ‘ed avrocati e politicanti e politi | gono; ‘è persino a 
sfera ‘che gli compete il credito pubblico, 
Or bene è impossibile cho quando preval» | seus’ del ‘gia ogui cosa rovina, 





























‘mene 








Btato ei 


Portafoglio nello/aedi 





(conve 
Immobili! 








Îhè | Dabitori diversi 


Spesa diverse. + 











cond 
cenaata Banea di dl 
Qubligazioni del 





bi 





‘ciascuno ‘nella 





TERE 





Esercizio dello Zecche, dello 


. >'' 3,646,259.42 |. questo resoconto, paragonato! con quello 
della settimana antecedente presenta le sd 


Stabilimenti ‘di’ circolazione 
(fondi somministrati) 


(R: Deck; 1 maggio 1866)» 878,000,000 » 
‘Tesoro dello Stato conto 

ticipaziono ‘di 100 milioni 
18) 8bro 1867)» 77,506,000,» 


‘Azioni da emettere 
Lada agli zioni del 
ito Pub 


blica 15 7bre 1807 incassa + 29,771,100. © | 78 40. 
Depositi volontari liberi - n-123,$89,756218 


nello sedî. . . . . » 


L, 176,059,991 15 


» 12,773,500» | guenti priscipali. variazioni: 








ran di Ge; 





‘86,861:10 | tanti da liro b7 50/a 57 45. 


iva» |'ATIITI 80 |a 57/08. 





Sace e 


Tio 


183,823. 97 





" \wa — 17 agosto 186%. 
Chiusa da due' giorni la Borsa di Parigi in ei ce venta i de 
conseguenea dolle feste, alla nostra d'oggi li- i 
61771;99%, 07 | micate furono le operazioni, perchè si voleva |  FeSTOTIS Romane to, 
#0,000,0v0 » | prima conoscere i corsi che' oggi aî sarebbero 


‘Axionieti, saldo azioni» ‘15,929,200) » | praticati in quella. 

Y » 11,859,389.70 || La Rendita italiana ai contrattò per. con- 
Per fino mere si contrattò da liro 57 60 
Il Prestito Nazionale si. contrattò a lire 


Lo azioni della Bancs erano negoziato per 


esere pero 


donto 0 spldo profitti» ‘1.211,07 14 | CRONACA. DELLA BORSA DI TOKIO, 

SITUAZIONE DELLA. BANCA NAZIONALE | Penefaidel semestre in corso 

@ tutto i giorno 1 agosto 1868, 
atmvo, - 

rario in cassa nelle 


Rendita, corso legale aumento 
cent.:20. sulla borsa precedente! 


Totale L.1,256,505,127 90 || N nostro morcito d'oggi fi nni beso te- 


onto, i compratori erano) piuttosto ‘nume: 





Demaniali 437 a 487 50. 








See “Numerazio dimin. L, 4,873,390, | ‘Marenghia 21 80/021 82, 
curiali . . . > . » 284,24î,286 06 | Portafoglio gumonto a B/6354N 1 | Franci 108 289 108/80 08 mesi 
Anticipazioni id. » 56,697,342 29 | Anticipazioni id. » 2,147,390 »| Rendita fine mese 57 702.57 80. 
SEE Hei dimin; ‘= RIVA254 ‘7 | Prestito Ano mese 787527485. n 
carrento . . . 5017718 | Conte ditpon. “st > (600,66. Si 
Fondi ‘pubblici © ; ‘ : » 16,003,975 »| ‘J. non dispon sd » 200672 7 5 n 
Teo del Stato (Leggo 97 Benofizi aumento » ‘21818 | Parigi, AT agosto, 
dl ( Chiusura della Borsa), 
febbraio 1850)... » M19,I009% MC. } e 
ta: conto, mutuo 278 milioni ES ce 





Ecndita Italiana 6 010 fino mas —52 35 
(Valori diversi), 
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